Al Sig. Presidente del Consiglio

   Dott. Mario Loizzo

Presso sede regionale

Ill.mi Sig.ri Colleghi Consiglieri

OGGETTO: Proposta di legge: Modifiche ed integrazioni alla legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014
“Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne.”
Proposta di legge:
Modifiche ed integrazioni alla legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014
“Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne.”
RELAZIONE

L’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha designato il 25 novembre come data della ricorrenza per la “Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne”, invitando i governi, le organizzazioni internazionali e le ONG ad organizzare attività volte a sensibilizzare l’opinione pubblica in questo giorno.

Discende da questo stato di necessità di sensibilizzazione pubblica il dibattito sull’approfondimento della Legge Regionale 4 luglio 2014, n. 29 che difende, a nostro avviso, in maniera troppo marginale i figli e/o i disabili, vittime altrettanto importanti allo stesso modo delle donne, madri, all’interno dei nuclei familiari. Questo dato si evince anche dal “Tavolo inter istituzionale per la tutela dei minori e la promozione del loro benessere”, tenutosi in questa sede (o in sede di Consiglio Regionale) lo scorso 19 novembre 2015. 

Ci sentiamo perciò chiamati ad intervenire apportando modifiche al titolo della legge in primis, e di conseguenza al suo contenuto.

Per un corretto intervento in materia di violenze, ci è sembrato opportuno, inoltre, inserire tra le finalità, la promozione di un’adeguata formazione per operatori del settore.

Chiediamo, poi, che per favorire l’emersione del fenomeno della violenza di genere in tutte le sue forme, sia necessaria la pubblicazione dei dati raccolti dall’Osservatorio regionale per il contrasto alla violenza di genere di cui all’articolo 14.

Riteniamo infine necessario, che la Regione, al fine di garantire un equo e indiscriminato aiuto a tutte le donne e ai figli e/o disabili, assicuri assistenza legale gratuita.

Questo fenomeno può e deve essere debellato! E l’unico veicolo di speranza sono i bambini e i giovani della nostra Regione che, se ben educati e supportati, potranno vivere nella consapevolezza che la diversità di genere è una risorsa per il raggiungimento di un mondo vivibile e sicuro. 

La paura che un individuo incute su di un altro individuo non è un mezzo utile per il raggiungimento di una propria libertà, ma una catena che limita e distrugge i sogni di tutti!

Proposta di legge

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014
“Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”.
Art. 1
(Modifiche ed integrazioni al titolo della L.R. n. 29/2014)

1. Il titolo della LR n. 29 del 4 luglio 2014 è sostituito dal seguente: “Norme d’intervento per la prevenzione ed il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime e ai loro figli, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”.
Art. 2
(Modifiche ed integrazioni all’art. 3 della LR n. 29/2014)
1. Al comma 2 dell’art. 3 della LR n. 29/2014 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) Dopo la lettera b) è inserita la seguente: “b bis Garantisce alle donne vittime di violenza ed ai figli, anche diversamente abili, con esse conviventi, ogni tipo di sostegno, anche di natura economica, per consentire a costoro di riconquistare e vivere la propria libertà, nel rispetto della riservatezza e dell’anonimato;”. 
b) Alla lettera f) dopo le parole “favorisce l’emersione del fenomeno della violenza di genere in tutte le sue forme”, il punto è sostituito con la virgola e sono aggiunte le seguenti parole: “provvedendo, altresì, alla pubblicazione dei dati raccolti dall’Osservatorio regionale per il contrasto alla violenza di genere di cui all’art. 14 della presente legge.”.
Art. 3
(Modifiche ed integrazioni all’art.5 della LR n. 29/2014)

1 Al comma 1 dell’art. 5 della LR n. 29/2014 sono apportate le seguenti integrazioni: 

a) Dopo la lettera f) è inserita la seguente: “f bis Assicura assistenza legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti, nonché ai figli, anche diversamente abili, con esse conviventi;”.
b) Dopo la lettera h) è aggiunta la seguente: “h bis Sostiene e potenzia la sperimentazione di interventi di prevenzione, contrasto e sanzionamento nei confronti degli autori di violenza di genere, estendendola a tutto il territorio regionale.”.
I Consiglieri regionali
Napoleone Cera 
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